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1. Obiettivi del corso

Il corso ha lo scopo di fornire allo studente le conoscenze metodologiche e teoriche sulla valutazione intesa come processo cognitivo per esprimere un giudizio su scelte e comportamenti in base a regole e procedure scientificamente sostenibili.

In particolare il Corso mira a presentare allo studente la logica che guida un processo di valutazione associato a un piano urbanistico e ai progetti edilizi, fornendo sia i concetti di base che le principali tecniche di valutazione economica più comuni per la comprensione e la costruzione dei processi di valutazione complessi associate a progetti edilizi e ai piani urbanistici, riscontrabili nell’attività professionale, con particolare riferimento alla recente legislazione sia livello europeo che nazionale e regionale. La valutazione sta diventando uno strumento ordinario sia nei processi di decisione che nelle procedure di approvazione associati ai piani urbanistici e alla progettazione architettonica. Possiamo infatti riscontrare che:

· A livello internazionale la normativa dell’Unione Europea condiziona l’accesso ai finanziamenti europei alla effettuazione di consistenti e affidabili valutazioni, adatte a dimostrare l’efficacia delle scelte e l’efficienza dei progetti.

· A livello nazionale la recente legislazione italiana sui programmi di recupero urbano (DM 1/12/1994), sui programmi di riqualificazione urbana DM 21/12/1994), sui programmi di riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio (DM 8/10/1998, n.1169), e la legge sull’appalto, richiede espressamente che i programmi e i progetti edilizi siano valutati per essere approvati.

· A livello regionale la legge urbanistica della Regione Toscana (L.R. 5 gennaio 1995, n.5 “Norme per il governo del territorio” e la successiva L. R. Toscana n. 1/2005) ha introdotto la valutazione economica dei piani urbanistici come strumento per operare una scelta razionale tra le possibili soluzioni progettuali, per giudicare la qualità delle scelte e per verificare l’aderenza agli obiettivi.

2. Argomenti del corso

Il corso è organizzato in tre (quattro) parti.

La prima parte ha lo scopo di fornire i concetti di base necessari per capire e costruire un processo di valutazione adeguato ai problemi che si incontrano nell’attività professionale nei campi dell’urbanistica e dell’architettura, si tratta quindi di una parte di natura prevalentemente teorico–metodologica, al cui interno saranno esaminati temi quali: l’incertezza e la previsione nel processo di decisione; la struttura dei processi decisionali; il concetto di valutazione; le tecniche di valutazione economica e finanziaria: l’analisi finanziaria, l’analisi costi benefici l’analisi multicriteriale, la valutazione ambientale strategica, ecc..

La seconda parte tratterà della valutazione degli strumenti urbanistici: dopo una introduzione specifica intesa a sottolineare la specificità della valutazione in urbanistica, verrà esaminata in dettaglio la legislazione urbanistica della Toscana (L.R. 5 gennaio 1995, n.5 “Norme per il governo del territorio” e la successiva L. R. Toscana n. 1/2005) nei suoi aspetti valutativi, con riferimenti e applicazioni a casi specifici.

La terza parte tratterà la valutazione dei programmi e dei progetti edilizi complessi, con particolare riferimento ai Piani di recupero urbano e sarà specificatamente centrata sulla costruzione dell’analisi di fattibilità.

La quarta parte presenterà la valutazione dei progetti di investimento in ambito europeo con particolare riferimento alla valutazione ambientale strategica (Strategic Environmental Assessment, Sea).

3. Modalità della didattica

Il corso è organizzato in lezioni e seminari. 

Le lezioni tratteranno degli argomenti di ordine generale, riferiti tanto alla parte teorica che alle due parti applicative, i seminari svilupperanno tematiche più specializzate, anche con la presentazione e discussione di casi studio significativi da parte di esperti esterni.

4. Modalità delle prove di verifica intermedie e finali

L’esame potrà essere svolto, a scelta delle studente, sia con una prova orale sulle tematiche del corso sia con una relazione scritta di tipo applicativo il cui argomento verrà concordato con il docente.

5. Bibliografia essenziale

Le indicazioni bibliografiche relative ai temi trattati nel corso verranno fornite e descritte durante il corso.

